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uando si manifesta un talento come quello di Luciano Pavarotti – cosı̀ voglioso

di farci condividere la luce e il calore che si sprigionano dalla sua voce – può ca-

pitare che il critico ceda alla tentazione meschina di sminuire proprio quelle qua-

lità che più destano meraviglia nell’ascoltatore medio, soprattutto se la carriera si

protrae – con successi senza precedenti – per ben quarantacinque anni. Ma ora

che questo grande tenore non c’è più, sarebbe inutile negare il miracolo di un

timbro che sfidava davvero il trascorrere del tempo e di un interprete che nel corso di quei

lunghi decenni ha mantenuto un livello di eccellenza difficilmente superabile.

Per un quarto di secolo circa il tenore ha avuto in Joan Sutherland una partner teatrale e

soprattutto discografica di pari dignità artistica. Quella del soprano australiano era un’altra

voce di eccezionali qualità timbriche (ben descritte qui in un articolo di Michael Aspinall),

guidata però da un gusto musicale più incline a riportarci nelle atmosfera emotive di un

passato remoto che non ad avvicinare quel passato a noi. Una sensibilità in grado dunque

di esercitare un’influenza beneficamente moderatrice sull’esuberanza di chi, come Pavarotti,

ha sempre cercato la via più diretta alla comunicazione col prossimo.

Non mancano le somiglianze tra il tenore modenese e Adelina Patti (nata a Madrid da ge-

nitori italiani), il più grande soprano della seconda metà dell’Ottocento: un colore di rara

bellezza, una musicalità più istintiva che ponderata, l’immensità della fama e della ric-

chezza guadagnate. Diversissimi invece i lasciti discografici: appagante e rappresentativo

quello del tenorissimo; molto parziale e facilmente frainteso quello della diva. Non so se

l’ammirevole iniziativa della EMI Historic Masters di riproporre le migliori incisioni della

Patti in una nuova serie di dischi a settantotto giri tratti dalle matrici originali convertirà i

melomani di oggi ai profumi e ai sapori di una vocalità d’altri tempi, ma ho la certezza

che valga per la Patti ciò che Piero Rattalino scrive a pagina 65 a proposito del grande pia-

nista russo Vladimir Sofronitsky: ossia, che « non siamo più raffinati di prima: al contra-

rio, siamo più rozzi » dei nostri antenati quando si tratta di gustare certe sfumature infini-

tesimali di colore e di fraseggio. Le incisioni tuttavia stanno lı̀, in paziente attesa che recu-

periamo delle capacità di sentire perdute o emarginate.

Come Pavarotti, la Patti e – in misura minore – la Sutherland, Alessandro Rolla legò il

suo nome in modo significativo al Teatro alla Scala. Fu a capo dell’orchestra scaligera per

più di un trentennio in un’epoca in cui il primo violino svolgeva molte delle funzioni del-

l’attuale direttore. Sarebbe azzardato tentare oggi di valutare le sue doti di concertazione

(che dovevano essere notevolissime, comunque), ma possiamo intuire qualcosa delle sue

qualità esecutive – sulla viola non meno che sul violino – ascoltando l’ampio lascito del

Rolla-compositore (un catalogo di circa cinquecento lavori), che ha cominciato in questi ulti-

mi anni ad attirare l’attenzione delle case discografiche e degli interpreti più curiosi. Come

osserva qui Luigi Inzaghi, il Quartetto in Fa minore è una delle pagine cameristiche

più compiute mai scritte da un compositore italiano, mentre i Concerti per viola potrebbero

dare molte soddisfazioni a coloro che vogliono ridare smalto protagonistico a questo stru-

mento affascinante.

Stephen Hastings
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